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Si tiene domani (con molte novità) l'assemblea regionale 

«Se sono cambiati i giovani 
deve cambiare anche la Fgci» 

Al centro del dibattito due temi: riforma organizzativa e lotta all'emarginazione giovanile - La battaglia per la qualità della 
vita non può essere considerata aggiuntiva - Bisogna prendere atto che alla politica si giunge per vie diverse dal passato 

Grandi novità nella FGCI. 
Questi anni difficili, soprat
tutto per tanta parte delle 
masse giovanili, non nono 
passati Invano neanche per 
l'organizzazione del giovani 
comunisti: in essa, anzi, è 
aperta una ricerca laboriosa 
e complessa, franca e per 
questo critica ed autocritica, 
sulla stessa identità dell'or
ganizzazione. Domani, all'as
semblea regionale della FGCI 
campana, che ha anche man
dato congressuale e che 6i 
svolgerà nel salone della fe
derazione napoletana del PCI 
per tutta la giornata, si avrà 
un primo importante mo
mento di verifica di questo 
processo. Al centro della di
scussione due temi: la rifer
ma organizza Uva e la 'otta 
all' emarginazione compresa 
sotto 11 titolo più tradiziona
le di « lavoro di massa ». 

« La novità onsiste — co
me è evidente — nell'indivi-
duare nella lotta all'emargi
nazione una battaglia deci
siva; nella necessità — che 
avvertiamo — di coprire su 
questa questione vuoti cultu
rali e di elaborazione che an
cora scontiamo TI, dice Rosa
rio Strazzullo. E continua: 
« Noi partiamo da una con
siderazione: oggi i giovani 
raggiungono la politica per 
vie diverse e più numerose 
rispetto anche al più recente 
passato. La lotta all'emargi
nazione giovanile, in questo 
senso, assume il valore di 
una lotta non difensiva, non 
moralistica, ma che mira a 
costruire sul territorio le 
strutture indispensabili per 
un reale processo di socia
lizzazione. I giovani, insom
ma, chiedono di poter essere I 

produttori di cultura e di 
forme nuove di vita e di 
associazione. Devono avere 
gli strumenti per farlo ». 

« Quello che ci chiediamo 
— spiega Cecco Piro — è 
questo: il segno di questi due 
anni, dal '76 al '78, è dav
vero tutto nel "ripiegamento 
individuale", nell'abbandono 
del terreno della politica ? 
Oppure non c'è anche qual
che altra cosa? Secondo noi 
è anche vero che c'è stata 
una complicazione ed un mol
tiplicarsi sul territorio dei 
centri di formazione della 
vita e della cultura del gio
vane: che oggi non c'è più 
solo la scuola, come istitu
zione-tipo di questa forma
zione. Dunque per noi si 
aprono problemi nuovi. La 
questione della qualità della 
vita non può essere conside
rata " altro " dalla politica, 

ma invece arricchimento e 
complicazione della politica. 
Il problema è dunque di ri
mettere insieme tutti i vari 
momenti in cui si è dispersa 
e frammentata la formazione 
della vita dei giovani ». 

Schematizzando vuol dire: 
l'ambito di formazione dei 
giovani è più largo di quanto 
non siamo riusciti a vedere; 
i giovani si formano in più 
ambienti socializzati ma que-
eti stessi ambiti socializzati 
non riescono poi a contare 
davvero. Dunque, o ci si isola 
in questi ambiti (la radio 
libera, la discoteca, 11 circolo, 
il gruppo, la piazzetta, l'an
golo; ma oggi già si assiste 
ai segni di una crisi pro
fonda d! questo modello del
l'isolamento nel piccolo grup
po) o si riconduce tutto ad 
una sintesi politica. « II che 
per noi significa una cosa 

ben precisa — dice Straz
zullo —: allargarsi fino al 
livello delle istituzioni, accre
scere il potere di decisione 
dei giovani nelle istituzioni, 
ottenere, dunque, risultati 
concreti che solo a questo 
livello si possono ottenere ». 

I • compagni citano a mo' 
d'esempio lotte come quel'a 
per la Casina dei Fiori, per 
1 centri sociali a Salerno. 
D'esempio anche per la rispo-
sta protrata che forniscono 
le istituzioni. Si potrebbe 
obiettare: non è che ripie
gate su auesta lotta, di fronte 
alla difficoltà che incontra 
quella, per dir cosi « strut
turale ». per 11 lavoro? 

«Nient'af fatto — dice Straz
zullo. — Crediamo, invece, 
che così si rafforzi la batta
glia per il lavoro. Stabiliamo 
così un equilibrio diverso tra 
le lotte per il lavoro (la 

Mozione unitaria in consiglio regionale 

10 proposi® per V occupazione giovanile 
Per l'occupazione giovanile 

bisogna uscire dall*« impas
se». Il plano Pandolfi. così 
come è oggi, non offre ga
ranzie per gli Investimenti 
nel Mezzogiorno e pe r i gio 
vani accenna solo generi
camente ad un assorbimen 
to di 50.000 unità a partire 
dal '79. Stentano del resto 
a decollare i piani di preav
viamento al lavoro sui fi
nanziamenti per il 1978. 1979 
e 1980. Il consiglio regionale, 
di fronte a questa situazione, 
cerca una via d'uscita, in
dica quello che c'è da fare 
e quello che si può fare su
bito. E' questo il senso di 
una mozione che. su inizia
tiva del nostro partito, ha 
raccolto l'adesione di tutti 
i gruppi politici della mag
gioranza regionale. La mo

zione. ora. è nelle mani del 
• la giunta; deve valutarla e 
presentare nella prossima 
seduta del consìglio propo
ste concrete di attuazione di 
quanto scritto nella mozio 
ne. Ma che cosa vi è scrit
to? La giunta deve « varare 
al più presto i piani di 
preavviamento e 1 connessi 
piani di formazione profes
sionale ». 

Per questo la mozione Im
pegna l'esecutivo: 1) a con 
vocare la commissione pre 
vista dall'art. 3 in seduta 
permanente per la defini
zione dei piani; 2) a incon
trare i comuni capoluoghi. 
dove la situazione è più 
grave, per coordinare i piani 
di intervento; 3) a convoca
re un grande incontro pub 
blico con tutti i comuni del

la regione per verificare lo 
stato di attuazione dello 
stralcio '77 e per discutere 
dei criteri di programmazio
ne dei piani 1978. 1979 e 
1980: 4) a costituire presso 
la giunta un ufficio a di
sposizione dei Comuni per 
aiutarli a superare le nu 
merose difficoltà dell'attua
zione della legge; 5) a ria. 
prire l'esame del piano trien 
naie al fine di coordinarlo 
con maggiore fermezza e ri 
gore nel risanamento di tut 
to il settore formativo; 6) 
di dare la priorità agli In
terventi in agricoltura, nel
l'industria (per quanto di 
competenza della Regione). 
nel turismo e nel commer
cio e nei settori che tendono 
a migliorare la qualità della 
vita (servizi, cultura, sport) ; 

7) di stabilire nuovi rap
porti nei piani tra le aree 
fondamentali della Campa
nia, attraverso progetti in 
tegrati di sviluppo agricolo. 
industriale e dei livelli di 
civiltà; 8) di utilizzare il 
preavviamento collegandosi 
agli incrementi occupazio. 
nali che scaturiranno dal 
piano decennale per l'edili
zia. dal « Quadrifoglio », dal 
piano delle ferrovie, dai prò 
getti speciali ecc.; 9) di fa
vorire l'associazionismo gio 
vanite soprattutto in agri 
coltura, recuperando le ter
re incolte e costituendo un 
centro regionale per la prò 
mozione e l'assistenza delle 
cooperative. Là battaglia 
per Persano è centrale in 
questo senso: 10) di pro
muovere le iniziative ade

guate alla formazione di 
una leva di giovani tecnic. 
in agricoltura utilizzando 
strutture formative già est 
stenti (facoltà di Portici, 
istituti tecnici e professio 
nali) e le più serie strut 
ture della formazione prò 
fessionale. 

Infine il consiglio ritiene 
che debba essere esaminati 
la possibilità di elaborare 
un piano regionale per il 
lavoro che interessi 7-8 mil* 
giovani all'anno che volon 
tariamente si dichiarino di
sponibili a prestazioni so
cialmente utili nelle zone 
più degradate della Campa
nia. avviando una prima e 
sperienza di mobilità regio 
naie. Su questo piano biso 
gna far convergere finanzia
menti pubblici e privati. 

La tragedia di Avellino (19 neonati morti) davanti al giudice istruttore di Roma 

Salmonellosi: tre anni di indagini 
Imminente la decisione dopo la richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal Pubblico ministero per i medici Mal-
zoni, D'Ama, Guarino - La perizia d i quattro clinici universitari napoletani li accusa di gravissima incuria 

Indagini durate oltre tre 
anni hanno indotto il P.M. di 
Roma dott. Caredone a chie
dere al giudice istruttore il 
rinvio a giudizio per i tre 
protagonisti dello scandalo 
della salmonellosi, che costò 
la vita a 19 neonati nella cli
nica Malzoni ad Avellino. Si 
tratta del primario e proprie
tario della clinica, Carmine 
Malzoni, del primario pedia
tra della stessa Gerardo 
D'Anza. del primario dell'o
spedale civile Amedeo Guari
no; le imputazioni sono di 
delitto colposo contro la sa
lute pubblila ed epidemia, 
conseguenti alle precarie 
condizioni Igieniche della cli
nica. e del ritardo con cui fu 
dato l'allarme e bloccati i ri
coveri. • • 

La decisione di chiedere il 
rinvio a giudizio (su cui do
vrà pronunciarsi definitiva
mente il giudice Istruttore, 
sempre a Roma) è venuta 
dopo le risultanze di una pe
rizia che era stata ordinata 
da un precedente sostituto 
procuratore. Scopellltl, ai 
professori Giancarlo De Riu. 
Alfonso Zarone. Ferdinando 
De Ritis e Giulio Murano, 

dell'università di Napoli. 
Il prolesso è a Roma per

chè Carmine Malzoni. il 
proprietario della cllnica, è 
genero del procuratore capo 
di Avellino, dott. Ferrante, e 
il tribunale di Avellino ricade 
nella circoscrizione giudizia
ria di Napoli. La tragedia 
esplose nella prima decade 
del settembre 1975, quando si 
seppe che, nel giro di pochi 
giorni erano morti di salmo
nellosi — una infezione Inte
stinale letale per bambini in 
tenera età — prima cinque, 
poi altri sei neonati, tutti o-
spiti del « nido » della clini:a 
Malzoni. Si scoprì subito chez 
i medici sapevano ma aveva
no cercato di evitare lo 
scandalo e di non far Inter
rompere la « lavorazione ». 
Non ritennero quindi di av
vertire tempestivamente 11 
medico provinciale di chiude
re la clinica bloccando l ri
coveri. Altre madri andarono 
a partorire a «Villa dei pla
tani » quando già questa do
veva essere chiusa, e perdet
tero 1 loro bambini. Una fu 
ricoverata alle 9,30 del 10 set
tembre. giorno in cui il 
provvedimento di chiusura 

doveva — secondo le disposi -
izonl ufficiali — essere già 
scattato; la piccola che dette 
alla luce riuscì a vivere ap
pena 36 ore. 

I decessi di neonati, presso 
l'ospedale contumaciale di 
Napoli « Cotugno » e presso 
le abitazioni di donne che a-
vevano partortio ad Avellino. 
continuarono con un agghiac
ciante stillicidio, e la serie si 
fermò a 19. Il 23 settembre 
intanto Carmine Malzoni e 
Amedeo Guarino furono ar
restati su ordine di cattura 
del sostituto procuratore ge
nerale dott. Alfredo Sant'E
lia. L'arresto segui di poche 
ore una avocazione del pro
cedimento che. una volta tan
to. fu salutata con soddisfa
zione. L'allora procuratore 
generale di Napoli, prof. 
Gennaro Guadagno tolse le 
indagini al sostituto procura
tore dott. Vuosi. non appena 
constatò che c'era ancora la 
« flagranza di reato »: era 
morto il piccolo Antonio Pe-
doto. nato il 21 agosto con 
una gemella (che è soprav
vissuta) e rimasto nella clini
ca in isolamento. Non si po
teva più temporeggiare, e pe

raltro 1 decessi a vvenivano 
anche in luoghi diversi: a 
Napoli, ad Avellino, nei paesi 
dell'Irpinia. per cui occoireva 
che l'indagine fosse condotta 
da un organismo con più 
vasta competenza territoriale. 

Un terzo ordine di cattura 
non venne eseguito, a carico 
del medico provinciale di A-
vellino. che si costituì qual
che giorno dopo. Nell'ordine 
di cattura si parlava di omi
cidio colposo, di ritardo nella 
comunicazione al medico 
provinciale, dj falso. In car
cere il primario analista del
l'ospedale civile. Guarino, di
chiarò di aver avvertito Mal
zoni fin dal 25 agosto, alme
no dieci giorni prima che i-
niziasse ìa strage, che nelle 
feci di alcuni neonati c'era 
saimonella. Guarino dichiarò 
anche di aver avvertito 

— sempre per telefono — l '8 
settembre il medico provin
ciale. Malzoni sostenne di 
non saperne nulla. Solo il 
giorno 9 settembre nel suo 
laboratorio privato avevano 
scoperto la saimonella. e 
contemporaneamente 1 primi 
cinque bambini erano stati 
fulminati dall'infezione. 

Evidentemente la perizia 
dei quattro illustri clinici na
poletani ha fatto giustizia 
delle tesi difensive sulla ca
sualità dell'epidemia, e con
ferma l'ondata dj accuse che 
si rovesciarono sulle autorità 
sanitarie locali e sull'ospeda
le di Avellino, le rivelazioni 
sul sabotaggio costante delle 
strutture pubbliche tenute in 
uno stato di incredibile de
gradazione mentre prolifera
vano cliniche private che la
voravano a ritmo intensissi
mo. 

Malzoni. Guarino e Carpi
nella rimasero poco tempo in 
carcere; trasferita l'indagine 
a Roma, ebbero dopo gii in
terrogatori la libertà provvi
soria. l'inchiesta fu formaliz
zata. ed ha proceduto lenta
mente fino alla richiesta pre
sentata al Pubblico Ministero. 
la clinica di Malvoni riprese 
la sua attività dopo l'isola
mento. '.e di-sinfezioni, l'auto
rizzazione della Regione. E 
da queilo scandalo, salvo 
qualche miglioramento nella 
conduzione dell'ospedale civi
le. ben poco è cambiata nella 
drammatica situazione sani
taria dell'Avellinese. 

manifestazione regionale di 
Grottaminardu) e la batta
glia per la qualità della vita, 
che non è aggiuntiva, "sovra-
strutturale", tua che è altret
tanto decisiva per l'avvenire 
delle masse giovanili. Oltre
tutto la cultura è un mo
mento di produttività, le po
tenzialità culturali sono an
ch'esse risorse ». 

Ma. anche su questo obiet
tivo, non è oggi estrema
mente difficile l'unificazione 
in un movimento di lotta dei 
giovani? « Certo die è diffi
cile — dice Piro —, ma il 
punto è di cominciare a su
perare gli steccati, gli ideo
logismi contrapposti ; prò-
pone insommu un modo 
laico di far politica, trovando 
così quello che ci unifica ». 

E la droga? «Nella nostra 
regione ci sono due aree 
urbane nelle quali fortissima 
è la diffusione delle droghe 
leggere e dove sta pene
trando anche la droga pe
sante: Napoli e Salerno. Lo 
spinello, soprattutto — con
tinua Piro —. s'è " laiciz
zato ", nel senso che oggi 
si fuma tanto per farlo, senza 
caricare questo gesto di si
gnificati e di ideologie parti
colari come avveniva fino a 
poco tempo fa. Or" noi s"'/o 
spinello non vogliamo fare 
una discussione di principio, 
etica. Con il moralismo biso
gna smetterla. E questa non 
è una scelta di "real-politik". 
Se lo spinello è un fatto di 
massa, vuol dire che ad esso 
corrisponde un bisogno di 
massa. Il problema va dun
que aggredito politicamente ». 
Eliminando, cioè, nella strut
tura. le ragioni per cui « si 
vuole evadere ». « Per quanto 
riguarda i tossicodipendenti, 
invece, secondo noi il pro
blema è di evitare una me-
dicalizzazione del problema, j 
facendo comprendere alle isti- : 
tuzioni che non ci si può 
ridurre alla cura ed alla ria
bilitazione fé bisognerebbe 
veder anche "rnmp" si f"l 
ma che il problema-principe 
è quello della prevenzione ». 

Gira e rigira, il problema 
è però sempre lo stesso. Con 
la faccia del moderatismo di 
massa o ccn quella dell'estre
mismo più velleitario, il pro
blema reale è di sconfiggere 
la convinzione che con la po
litica non si può cambiare 
niente. Ce la può fare. « que
sta » -FGCI? • • 

« Comunque deve provarci 

— risponde Strazzu'lo. — E' 
qui in discussione l'identità 
stessa di quest'organizzazio
ne, la stessa necessità (di cui 
siamo convinti) di un'orga
nizzazione politica giovanile. 
Possiamo farcela, ma a due 
condizioni: allargando il con
cetto di politica; ponendo 
" in avanti " la critica dei 
giovani alle istituzioni, accre
scendone cioè la produttività. 
A questo è evidentemente le
gata la necessità di una ri
forma organizzativa, di cui 
discuteremo domani ». 

E col partito, come la met
tete ? « Un movimento dei 
a'n'pni che ronHa oagi e so-" 
utile al movimento operaio 
deve essere scomodo, deve 
porre problemi di governo, di 
cultura ». dice Strazzullo. Per 
la FGCI questo cesa signi
fica? « Di questo discutiamo. 
di questo discuteremo nell'as
semblea di domani. Una cosa 
è certa: non roqliatnn tor-
i sociologi della gioventù 
— risponde Piro —; per farlo 
non sarebbe necessaria una 
organizzazione politica. Do
mani, tanto per cominciare, 
cercheremo di non ripeterci 
le cose che già sapevamo. 
Abbiamo idee precise, propo
ste di lotta sulla questione 
dell'emarginazione giovanile 
che tireremo fuori. Ancora 
molto e ricerca, approfondi
mento, certo. Ma c'è uno 
*1nr?n ierio p"" e,«*rr'* l'orga
nizzazione politica "dei" gio
irmi. e non (iw'.li che par
lano "sui" giovani ». 

a.p. 

A Sorrento un grave ritorno a destra 

Laura e DC d'accordo 
Eletti sindaco a giunta 

L'operazione conclusa con l'opposizione di tutti i par
titi - Dopo Nola, Sorrento: cosa accade nella DC ? 
Anche a Sorrento, dunque, 

la Democrazia Cristiana ha 
scelto i propri alleati a 
destra. Non può essere inter
pretata altrimenti l'elezione 
di uà sindaco de — avvenuta 
nella seduta del consiglio co
munale svoltasi l'altra sera 
— realizzata grazie ai voti 
della lista civica locale che 
fa capo al « comandante » 
Achille Lauro. 

Nuovo sindaco di Sorrento, 
quindi, è il democristiano 
Cucino, eletto ccn 19 voti, 
appunto quelli dei consiglieri 
de e « civici ». L'accordo tra 
il partito dello scudocrocia-
to è andato, però, oltre la 
elezione del sindaco ed è sta
to perfezionato addirittura 
per quel che riguarda la 
composizione della giunta 
Dell'esecutivo faranno par
te, infatti, tre democnstiani 
e tre consiglieri della lista 
civica. 

La netta e dura opposizio
ne di tutti i partiti democra
tici non è riuscita, dunque, 
a sventare una manovra che 
segna un netto passo in
dietro a Sorrento per quel 
che riguarda i rapporti tra 
le forze politiche. E a nulla 
sono serviti anche i due fo
nogrammi della commissione 
provinciale enti locali della 
DC eco la quale si poneva 
un « veto » sull'intera opera
zione. Pare, in un certo sen
so, di rivivere la sconcertan
te vicenda politica andata 

avanti nelle scorse settima 
ne a Nola: anche lì « veti » 
di autorevoli dirigenti demo
cristiani non impedirono ai 
de locali di chiudere un ac
cordo politico con la destra 
e di eleggere l'amministra
zione grazie al voti determi
nanti del Movimento sociale. 

A questo punto, però, visto 
che la storia si ripete, degli 
interroga'ivi si oon?ono con 
forra. Cosa sta accadendo 
all'interno della DC nella 
provincia di Napoli? 

Probabilmente è in atto 
uno scontro anche duro pro
prio sulla linea politica da 
portare avanti negli enti lo 
cali: si vorrebbe rimettere in 
discussione la questione del 
rapporto con i comunisti, 
insomma. D'altro canto però, 
non può non sorgere il so
spetto che i « veti » ed i co
municati dei dinzenti pro
vinciali democristiani siano 
solo iniziative « di facciata » 
che servono, in un certo sen
so. a coprire il comitato pro
vinciale e la segreteria dalle 
reazioni delle altre forze pò 
litiche. 

E' già successo per Nola, 
dicevamo, e poiché a Mari-
gliano e a Portici la DC ha 
rotto l'intesa con i partiti di 
sinistra spingendoli all'oppo
sizione, poiché a Castellam
mare ha rifiutato qualsiasi 
possibile accordo decidendo 
di governare la città con un 
monocolore minoritario, poi

ché ad Erco'.ano ha tenuto 
in vita per mesi una giunta 
apix^ia ta dai fascisti, poi
ché a Torre del Greco, in
fine, resta attestata su una 
alleanza di centro destra, 
non è più possibile parlare 
di « episodi isolati ». E' chiaro 
che è in atto un tentativo 
— ancora non ben definito, 
ancora « disordinato » — da 
parte di settori della DC di 
sfuggire ad un confronto se
rio, ad un rapporto con i 
comunisti. Il dibattito nel 
consiglio comunale che ha 
preceduto l'elezione del sin
daco Cuomo ha. tra l'altro, 
chiaramente mostrato tutto 
l'isolamento nel quale piomba 
la DC quando tenta questo 
tipo di manovra politica. 

I consiglieri comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani hanno unitaria
mente condannato la scelta 
che la DC si apprestava ad 
effettuare. Gli espone/iti 
dello scudocrociato non han
no potuto far altro che ten
tare una imbarazzata difesa 
provando a far ricadere ogni 
responsabilità sull'atteggia
mento tenuto dal PCI. Si è 
trattato di una manovra che 
non ha però retto di fronte 
alle puntuali critiche mosse 
da tutti i partiti. Ciò nono
stante la DC ha « tirato drit
to » eleggendo sindaco, e 
giunta coi 1 voti dei consi
glieri della lista dì Achille 
Lauro. 

I dipendenti della «Leonetli e Gallucci» passeranno all'Atacs 

Risolta a Bracciano la vertenza 
con la ditta di trasporto pubblico 

Con la dispcnibilità del-
l'Atacs ad assorbire i dipen
denti della ditta di trasporti 
che serve Bracigliano, la Gal
lucci e Lecnetti, ed a rileva
re i servizi gestiti da essa e 
eco l'impegno della Gallucci 
e Lecnetti a riassumere i la
voratori licenziati e a trat
tare la cessione delle aziende 
si è raggiunto secondo il s'n-
dacato dei trasporti un risul
tato positivo. 

Ha dato i frutti sperati 
dunque la lotta dei lavoratori 
della Gallucci e Lecnetti e 
quella dei cittadini di Braci
gliano insorti contro i licen
ziamenti ma anche centro la 
precarietà del trasporto nella 
loro zona. 

Pullman sovraffollati e in
sufficienti. una ditta che cm 
il suo servizio ncn è altro 
che un doppione dell'Atala 
(che arriva sino poco lontano 
da Bracigliano) hanno gene
rato una vera e propria sol
levazione popolare una as
semblea permanente per di
versi giorni ha tenuto mobi
litati ì cittadni "e!r?ii1n '•-n-
siliare del comune del Noce-

rino. Poi con una grande ma
nifestazione la gente è scesa 
m piazza. 

Ed ora che un risultato co
si importante è stato rag
giunto. anche per la presen
za di una folta delegazione 
di cittadini, di studenti, di 
pendolari (questi ultimi i più 
colpiti dalle ccndizicni as
surde del trasporto) alla trat
tativa svoltasi presso il ser
vizio regionale del trasporto, 
tutti sanno che ncn ci si po
trà fermare nella mcbilita-
zienp. a La vittoria ottenuta 
va consolidata — ci ha detto 
un cittadino di Braciglrino 
presente alla trattativa — 
mentre bisozoa continuare a 
battersi perchè i crntenuti 
dell'accordo vendano portati 
:n Giunta da Correale che 
pure si è impeznato ad assu
mere i provvedimenti ammi
nistrativi perchè il passaggio 
aU'A+acs sia oossib-'e >-. 

« Si prnrrno in questo mo
do le condizioni ner dire al 
trasporto nel bao'^o di traf
fico dell'Imo, del Nooe-:no 
e della città di Sa^-no <••! as
setto nuovo — ha detto il 

compagno Gennaro Giorda
no, segretario provinciale del
la Fist-Cgil; si creano ora i 
presupposti perchè l'esercizio \ 
venga affidato all'azienda 
pubblica superando la con- . 
temporanea presenza di 
aziende private e consorzio 
pubblico. Si tratta in questo 
caso di un fatto che da sem- [ 
pre grava sulla finanza pub- ,. 
blica provocando dispendi 
enormi e consentendo il ra
mificarsi della pratica del 
"favore" e della mancia ». 

Ccn quella che 1 sindacati \ 
valutano come « positiva con- "' 
clusicne » della vertenza del
la ditta Gallucci e Leonetti. , 
si è chiusa solo una paren
tesi del discorso beo più am
pio sulla situazione dei tra
sporti nella provincia di Sa
lerno: discorso sviluppato ' 
nrn solo dai sindacati e nel- ' 
le varie situazioni dai lavo
ratori interessati, ma come 
la lotta del cittad:ni di Bra-
ci<?l:*no ha dimostrato, in 
prima perscm dalla gente. 

Fabrizio Feo 

Si tratta di giovani le cui abitazioni erano già state perquisite 

Salerno: quattro arresti per eroina 
Altri due mandati di cattura notificati in carcere ad altrettante persone 

La Voce deUa Campania 
da oggi in edicola 

La « Voce delia, Cam
pania >. da oggi in edi
cola. pubblica il quarto 
fascicolo dell'opera « Cul
tura. matciale, arti e ter
ritorio ». 

Tra i servizi segna
liamo: 

Meridionalismo in coma 
— Speciale a cura di 
Francesco Barbagallo con 
Interdenti di Valerlo Ca-
stre.i-.ovo, Biagio De Gio
vanni. Giuseppe De Rita, 
Rocario Romeo e Giovan
ni Russo., ., a 

Sa muora la «paranza-. 
— Dopo la scoperta del 
terrorismo ad Avellino 
una lucida e spregiudi
cata analisi dei rapporto 
PCI-glovani In un'Inter-
vls:a a Michele D'Am
brosio. 

La guerra dot poveri 
— Silenziosamente si va 
preparando nella piana 
del Sele tra braccianti del 
luogo e quelli delle zone 
Interne, n racconto di 
bambini prematuramente 
adulti. 

Una torta di I.0P0 mi
liardi — E* iniziata la cor
sa delle holding pubbliche 
e degli Imprenditori pri
vati agli appalti delle 
opere per l'area napoleta
na. Ecco i destrieri più 
favoriti. 
• Il mostriciattolo — La 
sentenza del tribunale di 
Salerno per l'albergo di 
Puentl pone problemi. 

Il Monto Motto COOM 
— I retroscena dello fu
sione quasi fatta tra. il 
Monte Orsini e la Cassa 
di Risparmio molisana. 

| SALERNO — Quattro arre-
I sti e due mandati di cat-
i tura (notificati in carcere) 

per detenzione e spaccio di 
eroina costituiscono il bilan
cio della nuova operazione 
antidroga portata a termine 
dal nucleo operativo dei ca
rabinieri di Salerno. Seno 
state pure sequestrate nume
rose dosi di eroina già pron
te, circa 100 grammi di ha
scisc e dell'olio di hascisc. 

Le persone arrestate sono 
tutte giovani di circa venti 
anni: Pasquale Moreno Men-
duto, Giovanni Ventre, Nico
la Iademarco e Sebastiano 
Resdgno. Altri due mandati 
di cattura, come detto, so
no stati notificati in carcere 
a Bruno BertoskJ e Antoniet
ta Cecchettl. Un fatto par
ticolarmente interessante è 
che le abitazioni di queste 
sei persone erano state già 
perquisite nei giorni scorsi 
dagli uomini della guardia 
di finanza, pure loro Impe
gnati nella difficile lotta con

tro lo spaccio di eroina. Poi, 
gli arresti da parte dei ca
rabinieri. Le indagini di fi
nanza e CC — e questo è 
un dato per certi versi preoc
cupante perché segno di uno 
scollegamento assai grave — 
sono andate avanti paralle
lamente ma senza alcun coor
dinamento. 

Il capitano del carabinieri, 
RoggettL si dice convinto del 
fatto che a Salerno non esi
ste il « grosso » spacciatore 
ma solo una ricca organizza
zione del piccolo spaccio co
stituita da tossicodipendenti. 
Esisterebbe, poi, secondo le 
stime degli uomini impegna
ti in questo settore, un mer
cato di «solo» cento tossi
codipendenti. Ma questi da 
chi ricevono l'eroina? E* mai 
possibile che si sia ancora 
costretti a « sparare nel muc
chio». con precisione ma
gari. ma senaa mai mettere 
le mani su uno spacciatore 
vero, uno di quelli che il mar
cato lo « costruiscono »? 

fi 

esposizione permanente 

f ima ••••mente 
mobil i 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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